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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

La storica biblioteca Florio, ol-
tre 12 mila volumi, opuscoli,
opere a stampa e manoscritti
raccolti dalla metà del Sette-
cento, si ricongiungerà alla sua
sede originaria, il Palazzo Florio
di Udine, sede centrale
dell’Università friulana.
Ieri, infatti, è stato firmato l’atto
notarile con il quale il professor
Attilio Maseri, alla presenza del
rettore Cristiana Compagno, ha
donato la biblioteca all’Ateneo.
Attualmente la collezione è
conservata nella Villa Florio di
Persereano di Pavia e nei pros-
simi mesi sarà riposta nella sua
collocazione “naturale”, la Sala
del Consiglio del palazzo udi-
nese. Oltre al materiale librario,
all’Università sono stati donati
anche le librerie in legno origi-
narie, che continueranno ad ac-
cogliere i preziosi volumi, e la
parte dell’Archivio Florio che
era rimasta in custodia della fa-
miglia e che potrà svelare pagi-
ne ignote o poco conosciute di
vita privata e pubblica del Friuli.
Si tratta di un patrimonio stori-
co-culturale di grande rilievo,
fra i più cospicui e preziosi della
regione. La donazione testimo-
nia un interesse letterario,
scientifico, tecnico e, più in ge-
nere, culturale tipico della se-

LA BIBLIOTECA FLORIO DONATA ALL’UNIVERSITÀ

Il secolo dei Lumi
ora si offre alla città

conda metà XVIII secolo, l’età
dei Lumi. Il suo nucleo primiti-
vo, indizio significativo dell’in-
serimento di Udine nel dibattito
erudito internazionale, fu alle-
stito dai fratelli Francesco e Da-
niele Florio, tra i protagonisti
della vita civile, religiosa e cul-
turale friulana di quell’epoca.
Nel ringraziare il professor Ma-
seri, il rettore Cristiana Compa-
gno ha evidenziato «l’importan-
za dell’atto di straordinaria ge-
nerosità con il quale ha restitui-
to alla propria “casa” una ecce-
zionale testimonianza della vi-
talità culturale del Friuli». Com-
pagno ha inoltre annunciato
che l’Ateneo, «con responsabi-
le consapevolezza del proprio
ruolo metterà a disposizione
questo straordinario capitale
storico-culturale non solo della
sua comunità di docenti e stu-
denti, ma anche della città di
Udine e dell’intero Friuli».
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